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Premessa:
La scelta di questo tema di ricerca è dovuta a un interesse verso il mondo degli adolescenti, perché è quel tratto dell’età evolutiva caratterizzato dalla transizione dallo stato infantile a quello adulto dell’individuo.

Ho deciso di approfondire il tema “le relazioni interpersonali tra gli adolescenti e il loro modo di abbigliarsi” perché ero interessata a capire in che modo e per quale motivo le relazioni variavano a seconda del modo di abbigliarsi e che influenza questo ultimo aveva sul gruppo.
In questa ricerca ho utilizzato le conoscenze apprese durante il corso di Pedagogia Sperimentale e Metodologia della Ricerca Sociale, il “Manuale di ricerca educativa” del Professor Roberto Trinchero e “Metodi formali e risorse della rete” del Professor Renato Grimaldi. 

La ricerca si è basata sui punti di seguito elencati:

1. Identificazione del tema di ricerca;
2. Identificazione del problema di ricerca;
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca;
4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento;
5. Scelta della strategia di lavoro;
6. Formulazione delle ipotesi di lavoro;
7. Individuazione dei fattori ed indicatori;
8. Definizione operativa dei fattori;
9. Individuazione della popolazione di riferimento,scelta del campione e della tipologia di campionamento;
10. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dati;
11. Pianificazione della raccolta dei dati;
12. Analisi dei dati;
13. Interpretazione dei risultati e conclusioni;
14.  Bibliografia/Sitografia
1. Identificazione del tema di ricerca

Le relazioni interpersonali tra gli adolescenti e il loro modo di abbigliarsi.
2. Identificazione del problema di ricerca

Vi è relazione tra i rapporti interpersonali degli adolescenti e il loro modo di abbigliarsi?
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 

Capire in che modo e per quale motivo gli adolescenti si influenzano sul loro modo di abbigliarsi. 
4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento e mappa concettuale 
Per poter dare una serie di informazioni riguardo al modo di abbigliarsi, dobbiamo dare una piccola definizione della parola moda, fenomeno sociale riguardante l’affermazione di modelli estetici e comportamentali in uno specifico momento storico e in una data area geografica. Essa rientra in un meccanismo di integrazione culturale che garantisce usi e vigenze collettive nel corso del tempo ed interessa ambienti intellettuali, ideologici , movimenti artistici e letterari.
La moda fa anche riferimento all’ambito dell’abbigliamento nel quale il fenomeno è caratterizzato, soprattutto nei tempi più moderni, dal rapido succedersi di materiali e forme in onore dei modelli estetici che in genere si affermano come elementi di novità e originalità.
Nei secoli passati, il vestirsi alla moda riguardava le classi abbienti, soprattutto per via del costo dei tessuti e dei coloranti usati. Infatti possiamo vedere che prima del 1800, l’abito era considerato talmente prezioso che veniva elencato nel testamento. Chi faceva parte dei ceti poco abbienti indossava degli abiti ritagliati e colorati con tinture poco costose, come per esempio il grigio, le scarpe che portavano erano in panno o in legno. Quindi, tali società si ripiegavano molto spesso sull’abbigliamento usato.

Una frase tipica che sentiamo alla fine delle presentazioni di nuove collezioni è che la moda è cambiata. Le tendenze rimbalzano da Londra a Parigi contribuendo a rendere evidenti i mutamenti sociali e culturali e al tempo stesso contribuendo alla loro creazione. La moda in questi ultimi quindici anni è cambiata, non solo dal punto di vista stilistico. Tali cambiamenti possono essere attribuiti alla globalizzazione dello sfondo in cui opera, i mercati internazionali sono diventati più aperti e competitivi e la comunicazione ha trasmesso i messaggi ad una velocità sempre maggiore rendendo immediatamente disponibili a tutti le innovazioni degli stilisti. Tuttavia, questi fattori hanno inciso in maniera più o meno intensa su tutti i mercati. Nella moda la loro intensità è divenuta tale da mutare la natura degli operatori e il loro patrimonio di conoscenze . I prodotti moda non soddisfano dei bisogni personali ma piuttosto dei bisogni non sociali. Non si acquista un vestito perché si deve soddisfare una necessità primaria ma lo si fa perché quel vestito corrisponde a un piacere di vita e al voler soddisfare un proprio desiderio. Quindi, si tratta di soddisfare un non bisogno del consumatore, ma di offrigli un prodotto che sia bello ed efficiente. 

Le mode in quanto caratteristiche della distinzione di gruppi rientrano nel campo antropologico. Tali mode sono chiamate mode antropo - poietiche, le quali sono molte e svariate. Qui è importante guardare come ornare e abbellire, molto spesso, ci appaiono attività del tutto superflue e su cui non sarebbe il caso di soffermarsi più di tanto. Esse sono delle attività che qualificano maggiormente la cultura umana ed hanno a che fare con l’apparenza. Nelle mode antropo - poietiche relative al corpo le società umane fanno veramente di tutto: aggiungono, inseriscono, allungano e ogni materiale modella, cambia e trasforma il corpo. A quanto pare le società umane si rifiutano di accettare il corpo cosi come è; non sopportano di lasciare il corpo nella sua condizione contingente. Possiamo individuare una serie di interventi relativi alle mode, cioè interventi estetici sul corpo compiuti soprattutto per modificare la sua parvenza (Borel 1992)
. Nelle mode atropo -poietiche possiamo individuare delle categorie: le prima è caratterizzata dalla dimensione dell’esteriorità e della reversibilità che si implicano a vicenda: quanto più un intervento è esterno, tanto più è reversibile. Le seconde categorie sono contrassegnate da un’irreversibilità più o meno netta, da una penetrazione maggiore all’interno del corpo e quindi anche a un aumento del dolore.

La terza afferma che tutto quello che fanno le due categorie precedenti non è sufficiente, quindi richiede una penetrazione maggiore nel corpo. Infine troviamo la quarta categoria di interventi culturali sul corpo a cui nessuna società può davvero rinunciare; per esempio nel trattamento del cadavere possiamo vedere come le mode antropo - poietiche si spingono oltre al confine che c’è tra la vita e la morte.

Tali mode costituiscono un’introduzione alla modernità perché analizza le maniere con cui essa reagisce allo spettacolo delle più strane e inconcepibili forme di umanità, però la modernità è coinvolta ed interessata a modi di fare assurdi. Quindi non è in grado di sottrarsi completamente a queste mode; le quali cominciano a manifestare il proprio effetto durante l’adolescenza. In letteratura viene utilizzato il termine “ gruppo dei pari” per indicare i vari raggruppamenti di individui appartenenti alla stessa fascia di età. Essi condividono e intrattengono una relazione intensa e continuativa basata sulla condivisione di un insieme di esperienze, interessi e valori ritenuti importanti per il singolo e per il gruppo. 
Nella categoria gruppo dei pari possiamo distinguere due tipi di gruppi:

1) Gruppi informali: riguardano le aggregazioni di adolescenti che si formano in modo spontaneo, senza perseguire attività specifiche. Il gruppo si fonda sull’intensità della relazione e la comunicazione tra i diversi membri. Esso è composto da un numero ristretto di membri in genere non superiore a venti. All’interno di questi gruppi è presente una stessa provenienza e esperienza, come per esempio, provenienza sociale, contesti culturali e look esteriore. 
2) Gruppi formali: fanno riferimento a quell’insieme di attività di diverso tipo promosse all’interno di movimenti o associazioni. Le caratteristica fondamentali di questo gruppo sono la motivazione a perseguire obiettivi espliciti e la presenza di uno o più adulti con una funzione di promozioni o controllo. 
Ogni adolescente considera il gruppo come qualcosa di proprio: un contesto in cui può avere legami personali con gli altri e dove si sente di contare come persona. Anche la vita del gruppo adolescenziale ha delle regole che vengono percepite dai membri con diversi gradi di consapevolezza, ma fondamentali per il funzionamento del gruppo. L’insieme delle regole e dei comportamenti che ciascun gruppo fa propri è collegato all’insieme dei valori e ai sistemi socioculturali a cui il gruppo fa riferimento. Ad esempio possiamo affermare che molti adolescenti aspirano alle acquisizioni di beni di consumo di qualità come per esempio abiti e scarpe firmate. Rispetto a questa tendenza che è comune a molti, sono presenti delle differenziazioni collegate alla provenienza sociale dove il meglio dell’adolescente proveniente da una classe bassa o medio - bassa è ben più modesto rispetto a quello che aspira un adolescente appartenente a uno strato sociale medio o alto.
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5. Scelta di strategia di ricerca
Per la conduzione di questa ricerca empirica, ho scelto di utilizzare la strategia di ricerca standard, basata sulla matrice dei dati ovvero una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione per ciascun referente. Ciascuna riga corrisponde ad un caso e ciascuna colonna ad una variabile. Infine, all’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato cioè un valore assunto da quella specifica variabile per quel determinato caso.

Tale ricerca oltre a descrivere una data realtà educativa, cerca di individuare una serie di fattori, all’interno di un determinato insieme di fattori che discendono dal quadro teorico e sono in relazione con un altro fattore. Le tecniche di rilevazione utilizzate sono il questionario o l’intervista strutturata. Infine, ho deciso di utilizzare il questionario in particolare con domande a risposta chiusa. 
6. Formulazione delle ipotesi di lavoro
Abbiamo dato una risposta al nostro problema, cioè la nostra ipotesi. Secondo le conoscenze possedute, esiste una relazione tra i rapporti interpersonali degli adolescenti il loro modo di abbigliarsi. 
7. Individuazione dei fattori ed indicatori

I fattori individuati sono:

1) Fattore indipendente: modo di abbigliarsi

2) Fattore dipendente: relazioni interpersonali tra gli adolescenti

8. Definizione operativa dei fattori

Per ogni fattore abbiamo definito gli indicatori. Essi possono essere suddivisi in: dati personali (ciò che il soggetto “è” o “ha”), comportamenti (ciò che il soggetto “fa”), scelte (opinioni, preferenze), atteggiamenti (ciò che il soggetto “pensa” a proposito di qualcosa o qualcuno) e saperi (ciò che il soggetto “sa fare”).

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Modo di abbigliarsi (fattore indipendente)
	Tipologia di abbigliamento
	Ti piace una data tipologia di abiti?

	
	
	Ti capita di acquistare un abito che non ti piace pur di seguire la moda?

	
	
	In che tipo di negozi compri i tuoi vestiti?

	
	
	Quando è stata l’ultima volta che sei andata/o ad acquistare un capo d’abbigliamento?

	
	
	Che generi di capi compri di solito?



	
	Influenze della società
	I pareri di persone esterne al tuo gruppo influenzano il tuo modo di abbigliare?

	Relazioni interpersonali tra gli adolescenti
	Presenza di un gruppo di amici
	Esci con un gruppo di amici?

	
	
	Ti piace il loro modo di vestire?
Se si ti capita di vestirti come loro?

	
	
	Quale caratteristica apprezzi dei tuoi amici?


	
	
	Usciresti con un gruppo di amici che non segue la moda?

	
	
	Quale è la prima cosa che guardi in una persona che non conosci?


Questionario
Per cercare di comprendere a fondo il fenomeno del modo di abbigliarsi e le relazioni interpersonali negli adolescenti così presente ai giorni nostri, ti chiedo di collaborare alla ricerca empirica. Ti garantiamo l’anonimato delle tue risposte, (in ottemperanza alla legge 675/96 sulla privacy), che verranno da me utilizzate solamente a scopo statistico. 

Grazie per la collaborazione.

1.-ETA’: _______









(V1)

2.-SESSO: F   M








(V2)

3.-SCUOLA FREQUENTATA:   ________________




(V3)

4.-CLASSE: __________________________________




(V4)

PRIMA PARTE: modo di abbigliarsi
5.-Ti piace una data tipologia di abiti?






(V5)

si 
no
6.-Ti capita di acquistare un abito che non ti piace pur di seguire la moda? 

(V6)
sempre 
qualche volta
raramente
mai
7.-In che tipo di negozio compri i tuoi vestiti?





(V7)
monomarca

multimarca

centro commerciale
8.-Quando è stata l’ultima volta che sei andata/o a acquistare un capo d’abbigliamento?
(V8)
una settimana fa
due settimane fa
un mese fa
più di un mese fa

9.-Che generi di capi compri di solito?






(V9)
sportivi
casual
elegante
altro _______________
10.-I pareri di persone esterne al tuo gruppo influenzano il tuo modo di abbigliare?
(V10)

per niente

poco

3in media

abbastanza

molto

Seconda parte: relazioni interpersonali tra gli adolescenti
11.-Esci con un gruppo di amici?







(V11)

si

no

a volte
12.-Ti piace il loro modo di vestire?







(V12)

si

no
13.- Se si ti capita di vestirti come loro?






(V13)
mai

 raramente

qualche volta

sempre
14- Quale caratteristica apprezzi dei tuoi amici?





(V14)
simpatia

spirito di iniziativa

disponibilità

modo di abbigliarsi

altro ________________________________
15.-Usciresti con un gruppo di amici che non segue la moda?


           (V15)
si

no

altro _______________________________
16.-Quale è la prima cosa che guardi in una persona che non conosci?

          (V16)
aspetto fisico

modo di abbigliarsi


modo di parlare

modo di comportarsi in presenza degli amici

altro

9. Individuazione della popolazione di riferimento,scelta del campione e della tipologia di campionamento
L’obiettivo di questa ricerca è vedere se esiste una relazione tra il modo di abbigliarsi e i rapporti interpersonali tra gli adolescenti, ho scelto come popolazione a cui sottoporre il mio questionario adolescenti della città di Biella, perché in questa fascia di età il cambiamento è molto evidente ed è presente anche la trasgressività dove il rapporto con le regole educative e sociali viene messo in discussione. Le persone prese in considerazione sono circa 40. La fascia d’età di popolazione presa in considerazione riguarda gli adolescenti tra i 14 e il 18 anni.

Dalla popolazione ho estratto il mio campione scegliendo un campionamento accidentale  dove si sceglie come rispondenti all’indagine le prime persone che capitano senza criteri definiti. Quello che si perde in accuratezza del campione, lo si risparmia in tempo e denaro.

10 Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dati 

Per la ricerca da me eseguita ho deciso di adottare tecniche di rilevazione altamente strutturate, ovvero un questionario auto compilato composto da domande a risposta chiusa. 

11. Pianificazione della raccolta dati

Per la raccolta dati, ho chiesto ad alcuni ragazzi e ragazze, facenti parte di scuole diverse nel territorio biellese,di sottoporsi a un questionario. Dopo aver trovato una popolazione di riferimento, costituita da 25 femmine e 15 maschi, ho spiegato loro l’obiettivo della mia ricerca al fine di ottenere un ulteriore consenso per il questionario.
Analisi dei dati
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati.

In seguito,utilizzando il programma jsStat del Professor Trinchero, ho analizzato i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata di tutte le variabili raccolte presentando le distribuzioni di frequenza,rappresentazioni grafiche,gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione.

ANALISI MONOVARIATA

	Distribuzione di frequenza:
V1( Età)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
13
2

5%

2

5%

0%:15%
14
3

8%

5

13%

0%:16%
15
15

38%

20

50%

22%:53%
16
6

15%

26

65%

4%:26%
17
9

23%

35

88%

10%:35%
18
5

13%

40

100%

2%:23%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 15
  Mediana = tra 15 e 16
  Media = 15.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.24
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.35
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -0.74 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 15.38 a 16.22

Scarto tipo

da 1.1 a 1.73

	  

5%

8%

38%

15%

23%

13%

2

3

15

6

9

5

13

14

15

16

17

18

	 

	   

V1



	
	  


	 
	  

   

V1



	Distribuzione di frequenza:
V2( Sesso)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
25

63%

25

63%

47%:78%
2
15

38%

40

100%

22%:53%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1


  

63%

38%

25

15

1

2

 

  

   

V2


	  

63%

38%

25

15

1

2


	 
	  

   

V2



	Distribuzione di frequenza:
V3( Scuola Frequentata)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
agraria
3

8%

3

8%

0%:16%
Bona
10

25%

13

33%

12%:38%
classico
4

10%

17

43%

1%:19%
geometri
3

8%

20

50%

0%:16%
Ipsia
1

3%

21

53%

0%:10%
itis q.sella
2

5%

23

57%

0%:15%
Liceo
2

5%

25

63%

0%:15%
liceo linguist
1

3%

26

65%

0%:10%
liceo scient
4

10%

30

75%

1%:19%
linguistico
1

3%

31

78%

0%:10%
pedagogico
8

20%

39

98%

8%:32%
salesiani
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = bona
  Mediana = tra geometri e ipsia
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.14
8%

25%

10%

8%

3%

5%

5%

3%

10%

3%

20%

3%

3

10

4

3

1

2

2

1

4

1

8

1

agraria

bona

classico

geometri

ipsia

itis q.sella

liceo

liceo linguist

liceo scient

linguistico

pedagogico

salesiani

 

  

   

V3


	  


	 
	  

   

V3



	Distribuzione di frequenza:
V4( Classe)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
15

38%

15

38%

22%:53%
2
14

35%

29

73%

20%:50%
3
7

18%

36

90%

6%:29%
4
4

10%

40

100%

1%:19%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.97
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.65
  Curtosi = -0.62 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.7 a 2.3

Scarto tipo

da 0.8 a 1.25


	  

38%

35%

18%

10%

15

14

7

4

1

2

3

4


	 
	  

   

V4




	Distribuzione di frequenza:
V5(Ti piace una tipologia di vestiti?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

1
17

43%

2
23

57%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2

	  

43%

58%

17

23

1

2


	 
	  

   

V5



	Distribuzione di frequenza:
V6( Ti capita di acquistare un abito che non ti piace pur di seguire la moda?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
4

10%

4

10%

1%:19%

2
6

15%

10

25%

4%:26%

3
13

33%

23

57%

18%:47%

4
17

43%

40

100%

27%:58%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 3.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.98
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.78
  Curtosi = -0.48 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.77 a 3.38

Scarto tipo

da 0.81 a 1.26


	  

10%

15%

33%

43%

4

6

13

17

1

2

3

4


	 
	  

   

V6



	Distribuzione di frequenza:
V7( In che tipi di negozi compri i tuoi vestiti?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
8

20%

8

20%

8%:32%

2
16

40%

24

60%

25%:55%

3
16

40%

40

100%

25%:55%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = 2
  Media = 2.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.34
  Curtosi = -1.15 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.97 a 2.43

Scarto tipo

da 0.61 a 0.96


	  

20%

40%

40%

8

16

16

1

2

3


	 
	  

   

V7



	Distribuzione di frequenza:
V8( Quando è stata l’ultima volta che sei andata/o ad acquistare un capo d’abbigliamento?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
13

33%

13

33%

18%:47%

2
11

28%

24

60%

14%:41%

3
9

23%

33

83%

10%:35%

4
7

18%

40

100%

6%:29%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.09
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.3
  Curtosi = -1.22 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.91 a 2.59

Scarto tipo

da 0.89 a 1.4


	  

33%

28%

23%

18%

13

11

9

7

1

2

3

4


	
	  

   

V8




	
	
	 
	  



	Distribuzione di frequenza:
V9( Che genre di abiti compri di solito?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
12

30%

12

30%

16%:44%
2
18

45%

30

75%

30%:60%
3
9

23%

39

98%

10%:35%
4
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.98
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.35
  Curtosi = -0.59 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.73 a 2.22

Scarto tipo

da 0.65 a 1.01


	  

30%

45%

23%

3%

12

18

9

1

1

2

3

4


	 
	  

   

V9




	Distribuzione di frequenza:
V10( I pareri di persone esterne al tuo gruppo influenzano il tuo modo di abbigliare?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
15

38%

15

38%

22%:53%

2
9

23%

24

60%

10%:35%

3
9

23%

33

83%

10%:35%

4
5

13%

38

95%

2%:23%

5
2

5%

40

100%

0%:15%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.22
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.59
  Curtosi = -0.73 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.87 a 2.63

Scarto tipo

da 1 a 1.57


	  

38%

23%

23%

13%

5%

15

9

9

5

2

1

2

3

4

5


	 
	  

   

V10




	Distribuzione di frequenza:
V11( Esci con un gruppo di amici?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
24

60%

24

60%

45%:75%

2
3

8%

27

68%

0%:16%

3
13

33%

40

100%

18%:47%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.92
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.57
  Curtosi = -1.58 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.44 a 2.01

Scarto tipo

da 0.75 a 1.18


	  

60%

8%

33%

24

3

13

1

2

3


	 
	  

   

V11




	
	
	
	

	Distribuzione di frequenza:
V12
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
31

78%

31

78%

65%:90%
2
8

20%

39

98%

8%:32%
4
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.59
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.74
  Curtosi = 8.78 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.09 a 1.46

Scarto tipo

da 0.48 a 0.76


	  

78%

20%

3%

31

8

1

1

2

4


	 
	  

   

V12




	Distribuzione di frequenza:
V13( Se si, ti capita di vestirti come loro?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
8

20%

8

20%

8%:32%

2
12

30%

20

50%

16%:44%

3
15

38%

35

88%

22%:53%

4
5

13%

40

100%

2%:23%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.95
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.05
  Curtosi = -0.94 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.13 a 2.72

Scarto tipo

da 0.77 a 1.21


	  

20%

30%

38%

13%

8

12

15

5

1

2

3

4
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	Distribuzione di frequenza:
V14( Quale caratteristica apprezzi dei tuoi amici?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
19

48%

19

48%

32%:63%

2
8

20%

27

68%

8%:32%

3
9

23%

36

90%

10%:35%

4
4

10%

40

100%

1%:19%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.95
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.05
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.62
  Curtosi = -0.99 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 1.63 a 2.27

Scarto tipo

da 0.86 a 1.35


	  

48%

20%

23%

10%

19

8

9

4

1

2

3

4


	 
	  

   

V14




	Distribuzione di frequenza:
V15( Usciresti con un gruppo di amici che non segue la moda?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

1
29

73%

2
11

28%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1



	  

73%

28%

29

11

1

2


	 
	  

   

V15



	Distribuzione di frequenza:
V16( Quale è la prima cosa che guardi in una persona che non conosci?)
Modalità

Frequenza
semplice

Percent.
semplice

Frequenza
cumulata

Percent.
cumulata

Int. Fid. 95%

1
12

30%

12

30%

16%:44%

2
7

18%

19

48%

6%:29%

3
13

33%

32

80%

18%:47%

4
8

20%

40

100%

8%:32%


Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.12
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.03
  Curtosi = -1.38 

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 2.08 a 2.77

Scarto tipo

da 0.91 a 1.43


	  

30%

18%

33%

20%

12

7

13

8

1

2

3

4


	 
	  

   

V16




ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
V5(Ti piace una data tipologia di vestiti?) x V11( Esci con un gruppo di amici?)
V11->
V5

1(si)
2(no)
3(a volte)
Marginale 
di riga

1(si)
11
10.2
0.3

1
1.3
-0.2

5
5.5
-0.2

17

2(no)
13
13.8
-0.2

2
1.7
0.2

8
7.5
0.2

23

Marginale 
di colonna

24

3

13

40

X quadro = 0.3. Significatività = 0.861
V di Cramer = 0.09

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

65%

6%

29%

57%

9%

35%

11

1

5

13

2

8

1

2

0.3

0.2

0.2

1

2

-0.2

-0.2

-0.2


	 
	  

   

1

   

2

   

3




	Tabella a doppia entrata:
V5( Ti piace una data tipologia di vestiti?) x V15( Usciresti con un gruppo di amici che non segue la moda?)
V15->
V5

1(si)
2(no)
Marginale 
di riga

1(si)
11
12.3
-0.4

6
4.7
0.6

17

2(no)
18
16.7
0.3

5
6.3
-0.5

23

Marginale 
di colonna

29

11

40

X quadro = 0.9. Significatività = 0.343
V di Cramer = 0.15

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.18

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

65%

35%

78%

22%

11

6

18

5

1

2

0.6

0.3

1

2

-0.4

-0.5



	Tabella a doppia entrata:
V6( Ti capita di acquistare un abito che non ti piace pur di seguire la moda?) x V15( Usciresti con un gruppo di amici che non segue la moda?)
V15->
V6

1(si)
2(no)
Marginale 
di riga

1(sempre)
1
2.9
-1.1

3
1.1
1.8

4

2(qualche volta)
6
4.4
0.8

0
1.7
-1.3

6

3(raramente)
9
9.4
-0.1

4
3.6
0.2

13

4(mai)
13
12.3
0.2

4
4.7
-0.3

17

Marginale 
di colonna

29

11

40

X quadro = 7.01. Significatività = 0.072
V di Cramer = 0.42

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

25%

75%

100%

0%

69%

31%

76%

24%

1

3

6

0

9

4

13

4

1

2

3

4

1.8

0.8

0.2

0.2

1

2

3

4

-1.1



	Tabella a doppia entrata:
V14(quale caratteristica apprezzi dei tuoi amici) x V15( usciresti con un gruppo di amici che non segue la moda?)
V15->
V14

1
2
Marginale 
di riga

1
15
13.8
0.3

4
5.2
-0.5

19

2
4
5.8
-0.7

4
2.2
1.2

8

3
9
6.5
1

0
2.5
-1.6

9

4
1
2.9
-1.1

3
1.1
1.8

4

Marginale 
di colonna

29

11

40

X quadro = 10.37. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.51

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

79%

21%

50%

50%

100%

0%

25%

75%

15

4

4

4

9

0

1

3

1

2

3

4

0.3

1.2

1

1.8

1

2

3

4

-0.5

-0.7

-1.6

-1.1


	 
	  

   

1

   

2



	Tabella a doppia entrata:
V14( Quale caratteristica apprezzi dei tuoi amici? x V15( Usciresti con un gruppo di amici che non segue la moda?)
V15->
V14

1(si)
2(no)
Marginale 
di riga

1(simpatia)
15
13.8
0.3

4
5.2
-0.5

19

2(spirito di iniziativa)
4
5.8
-0.7

4
2.2
1.2

8

3(disponibilità)
9
6.5
1

0
2.5
-1.6

9

4(modo di abbigliarsi)
1
2.9
-1.1

3
1.1
1.8

4

Marginale 
di colonna

29

11

40

X quadro = 10.37. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.51

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

79%

21%

50%

50%

100%

0%

25%

75%

15

4

4

4

9

0

1

3

1

2

3

4

0.3

1.2

1

1.8

1

2

3

4

-0.5

-0.7

-1.6

-1.1


	 
	  

   

1

   

2



	Tabella a doppia entrata:
V5( ti piace una data tipologia di abiti?) x V14( Quale caratteristica apprezzi dei tuoi amici?)
V14->
V5

1(simpatia)
2(spirito 

Iniziativa)
3( disponi

bilità)
4( modo abbigliar

si)
Marginale 
di riga

1(si)
8
8.1
0

3
3.4
-0.2

4
3.8
0.1

2
1.7
0.2

17

2(no)
11
10.9
0

5
4.6
0.2

5
5.2
-0.1

2
2.3
-0.2

23

Marginale 
di colonna

19

8

9

4

40

X quadro = 0.19. Significatività = 0.979
V di Cramer = 0.07

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

47%

18%

24%

12%

48%

22%

22%

9%

8

3

4

2

11

5

5

2

1

2

0.1

0.2

0.2

1

2

-0.2

-0.1

-0.2


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4




	Tabella a doppia entrata:
V7( In che tipo di negozi compri i tuoi vestiti?) x V13( Se si ti capita di vestirti come loro?)
V13->
V7

1(mai)
2(raramente)
3(qualche volta)
4(sempre)
Marginale 
di riga

1(monomarca)
2
1.6
0.3

3
2.4
0.4

1
3
-1.2

2
1
1

8

2(multimarca)
5
3.2
1

6
4.8
0.5

4
6
-0.8

1
2
-0.7

16

3( centro commerciale)
1
3.2
-1.2

3
4.8
-0.8

10
6
1.6

2
2
0

16

Marginale 
di colonna

8

12

15

5

40

X quadro = 9.92. Significatività = 0.128
V di Cramer = 0.35

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
25%

38%

13%

25%

31%

38%

25%

6%

6%

19%

63%

13%

2

3

1

2

5

6

4

1

1

3

10

2

1

2

3

0.3

0.4

1

1

0.5

1.6

1

2

3

-1.2

-0.8

-0.7

-1.2

-0.8

 

  

   

1

   

2

   

3

   

4


	
	
	

	Tabella a doppia entrata:
V5( ti piace una data tipologia di vestiti?) x V13( Se si ti capita di vestirti come loro?)
V13->
V5

1(mai)
2(raramente)
3(qualche volta)
4(sempre)
Marginale 
di riga

1(si)
4
3.4
0.3

4
5.1
-0.5

7
6.4
0.2

2
2.1
-0.1

17

2(no)
4
4.6
-0.3

8
6.9
0.4

8
8.6
-0.2

3
2.9
0.1

23

Marginale 
di colonna

8

12

15

5

40

X quadro = 0.72. Significatività = 0.869
V di Cramer = 0.13

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

24%

24%

41%

12%

17%

35%

35%

13%

4

4

7

2

4

8

8

3

1

2

0.3

0.2

0.4

0.1

1

2

-0.5

-0.1

-0.3

-0.2


	 
	  

   

1

   

2

   

3

   

4




14. Interpretazione dei risultati e conclusioni
Dall’analisi monovariata fatta sui risultati dei questionari somministrati emerge che: al 58% degli adolescenti, in una fascia d’età compresa tra i 14 e i 18 anni, non piace una data tipologia di vestiti. Al 43% di loro non capita mai di acquistare un abito che non piace pur di seguire la moda. 

Gli adolescenti acquistano i loro vestiti in negozi multimarca e nei centri commerciali con una percentuale del 40%. Il 33% ha acquistato un capo d’abbigliamento una settimana fa e la tipologia di abiti più acquistati è di tipo casual per il 45%.
I pareri di persone esterne al gruppo, per il 38%, non influenzano mai il loro modo di abbigliarsi. Il 60% dei ragazzi esce con un gruppo di amici, al 78% piace il modo di vestire degli amici e al 38% di essi capita di vestirsi qualche volta come gli amici. La caratteristica più apprezzata negli amici è la simpatia (48%). Per il 73% di loro il modo di abbigliarsi dei loro amici non è fondamentale, uscirebbero con un gruppo di amici che non segue la moda per il 73%. La prima cosa che questi ragazzi guardano in una persona che non conoscono è il modo di parlare per il 33%. 
Dall’analisi dei risultati della tabella a doppia entrata, emerge che al 65% dei ragazzi a cui piace una data tipologia di vestiti esce anche con un gruppo di amici. Al 78% dei ragazzi non piace una data tipologia di vestiti e uscirebbero con un gruppo di amici che non segue la moda.
Il 100% degli adolescenti uscirebbe con un gruppo di amici che non segue la moda e gli capita di acquistare qualche volta un abito che non gli piace pur di seguire la moda. Il 100% dei ragazzi uscirebbe con un gruppo di ragazzi che non segue la moda e la caratteristica apprezzata negli amici è la disponibilità.

Al 48% non piace una data tipologia di abiti e la caratteristica più apprezzata negli amici è la simpatia. Il 63% acquista i propri capi di abbigliamento nei centri commerciali e qualche volta gli capita di vestirsi come gli amici. 
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